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Disco rosso per l'Avellino ad Ascoli 

Campanini-show: 
due gol e un palo 

Un 2-0 che non ammette discussioni: la capoli
sta si è dimostrata davvero forte in ogni reparto 

MARCATORI: Campanini al 
14' e al 24' della ripresa. 

ASCOLI: Grassi 7; Perico 7, 
Legnaro 7; Collutti 7, Ca
stoldi 8 (dal 41* del s.t. 
Vezzoso), Reggiani 6.5; Car
nevali 6,5, Viviani 7, Silva 
7, Gola 6,5, Campanini 8 
(n. 12 Masoni; n. 13 Calisti). 

AVELLINO: Lamia Caputo 5; 
Codraro 5, Fumagalli 5; Ca-
tosi 6, Parolini 6, Fraccapa-
ni 5; Roccotelli 5, Morrone 
6,5 (dal 16' del s.t. Colla-
vini), Turchetto 4, Fava 6,5, 
Sperotto 6 (n. 12 Candussl, 
n. 13. Piaser). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna 9. 
NOTE: Cielo coperto con 

spruzzi di pioggia. Campo lie
vemente allentato; angoli 10-1 
(50) per l'Ascoli; spettatori 
diecimila circa, di cui 5627 
paganti, 2700 abbonati per un 
incasso di 15.098.200 lire. Sor
teggio anti-doping positivo 
per Perico, Gola e Reggiani 
dell'Ascoli e Fumagalli, Paro-
lini e Morrone dell'Avellino. 
Ammonizioni a Fraccapani, 
Codraro, Morrone (Av.) e Le
gnaro (Asc). 

SERVIZIO 
- ASCOLI PICENO, 24 febbraio 
L'Ascoli, dopo la sonora e 

meritata vittoria di Perugia 
(dove tra l'altro ha ritrova
to il suo bel gioco che da 
parecchie settimane aveva per
so), ha ricevuto il duro e 
coriaceo Avellino. Gli irpini, 
che non avevano nascosto nel
le interviste della vigilia, di 
pensare alla massima serie, 
hanno trovato nei marchigia
ni un ostacolo insormontabi
le. 

I « lupi » avellinesi sono sce
si in campo con la loro for
mazione-tipo. L'Ascoli, come 
detto, ha ritrovato il suo gio
co e ha macinato chilometri 
e chilometri costruendo pre
gevoli azioni che l'hanno por
tato diverse volte vicino al 
gol. I bianconeri erano con
trastati spesse volte duramen
te e l'ottimo Reggiani, atten
to ed esperto, ha annotato 
molti nomi sul suo taccui
no. Le qualità tecniche degli 
ascolani hanno evitato a Gras
si seri fastidi. L'Avellino, dal 
canto suo, è riuscito a por
tarsi un paio di volte minac
cioso in avanti, ma sia la di
fesa, sia il bravo portiere lo
cale, hanno rimediato ai pe
ricoli. Al 7' Parolini, fuggito 
sulla sinistra, ha rimesso al 
centro per Turchetto, che ha 
prontamente scoccato un fen
dente ben neutralizzato da 

Grassi. Da questo momento è 
venuto fuori l'Ascoli. Campa
nini al 9' si è fatto anticipare 
dal portiere in uscita; i bian
coneri hanno sempre premu
to ed alla mezz'ora, da po
sizione angolatissima il cen
travanti ha sfiorato il palo. 

Dunque, primo tempo tut
to o quasi di marca ascola
na. Nella ripresa la capoli
sta è uscita dagli spogliatoi 
più convinta, come ci ha det
to il suo trainer Mazzone. 
Difatti in questa seconda fra
zione di gioco, l'Ascoli ha 
dominato in maniera molto 
più evidente. Il gioco si è ar
ricchito di precisi passaggi 
di « prima » e smarcanti. Cam
panini si è fatto notare già 
al 10' quando un suo tiro 
è stato deviato vicino alla li
nea bianca da Codraro. E 
al 14' è arrivato il gol. Puni
zione di Gola, la palla è ar
rivata a Silva che ha smista
to al libero Campanini, il qua
le ha sospinto la palla in re
te. 

Breve è stata la reazione 

degli irpini che al 24' si so
no trovati a subire il raddop
pio. Dalla bandierina Gola ha 
fatto spiovere il pallone ver
so Silva che ha toccato leg
germente ancora per Campa
nini il quale, in giravolta di 
sinistro, ha firmato anche il 
secondo gol. 

Come detto, l'Ascoli per tut
to il secondo tempo ha do
minato tanto che poteva au
mentare il suo bottino con lo 
onnipresente Campanini, che 
ha colpito pure un palo. Vi
sta la netta supremazia de
gli ascolani, agli avellinesi so
no saltati i nervi, ed hanno 
continuato a giocare senza i-
dee e a commettere falli. 

Chi ne ha fatto le spese è 
stato Castoldi, che ha preso 
un forte colpo allo stomaco 
ed è dovuto uscire in barel
la. Poco dopo il fischio di 
chiusura del bravissimo Reg
giani che magistralmente ha 
controllato la gara. 

Mario Paoletti 

Dopo un primo tempo dignitoso. Il Como si lascia travolgere 10-2) nel «big-derby» 

Ai biancorossi riesce tutto bene: 
l'operazione-sorpasso e l'incasso 

VARESE-COMO — Sv furbo punlilono di Proto, Codoni anticipo I difensori lorianl o fogno il primo gol. 

Successo di misura ma tuffo merifafo del Parma (1-0) 

RIZZATI SCATTA E ADDIO SPAL 
Recriminazioni dei ferraresi per un rigore non concesèo dopo un colpo di mano del difensore Benedetto 

MARCATORE: Rizzati al 4' 
della ripresa. 

PARMA: Bertoni 6,5; Gaspar-
roni 7, Capra 7; Andreuzza 
6-1-, Benedetto 6, Daollo 7; 
Epifano 6 (Neumaier dal 
67'), Regali 6, Volpi 6 + , 
Ragonesi 7,5, Rizzati 7 -f. 
N. 12 Manfredi, n. 13 Bla-
gtai. 

SPAL: Marconclni 5; Vecchie 
6,5, Lievore 5 (dal 46' Croci 
5,5); Boldrini 6, Coluto 5, 

' Rinero 5,5; Donati 5,5, Mon-
gardl 6, Goffi 5, Rufo 5, 
Pezzato 6—. N. 12 Fattori, 
n. 13 Gambln. 

ARBITRO: Levrero di Geno* 
va, 6—. 
NOTE: bella giornata, tie

pida. Stadio pieno come un 
uovo: spettatori circa 17.000 
per un incasso di 31.728.000 
(più 4.100.000 per quota abbo
namenti). Foltissima la rap-

resentanza di ferraresi: circa 
,000 con decine di bandiere. 

SERVIZIO 
PARMA, 24 febbraio 

Vittoria ineccepibile, cui 
non riesce realisticamente a 
far ombra la « smanata » fina
le di Benedetto, in un episo
dio che un arbitro meno 
« scontentatati » del signor 
Levrero avrebbe forse deciso 
per il tiro dagli undici me
tri. E magari, se così fosse 
avvenuto, la Spai avrebbe for
se aggiunto in extremis il 
quattordicesimo anello alla 
sua prestigiosa collana di ri
sultati utili, trovando nuovo 
alimento per le speranze di 
promozione, ma il Parma 
avrebbe rischiato di veder 
naufragare a pochi metri dal
la riva un successo pienamen
te meritato. 

Era accaduto che su uno dei 
tanti attacchi portati con or
goglio — ma senza vera con
sistenza — dal momento in 

cui la bella rete realizzata da 
Rizzati l'aveva costretta all'in
seguimento, la Spai trovasse 
con Rufo la via verso Berto
ni. Rufo calciava, Bertoni re
spingeva corto e Benedetto, 
con l'aria furba di chi vuole 
nascondere una gherminella, 
allungava e ritraeva subito 
una mano colpendo il pallone 
e facendo soffrire i tifosi bian-
cocrociati. Per un attimo, pe
rò, perchè l'arbitro lasciava 
correre e di li a poco man
dava tutti a casa, i vincitori 
con le bandiere sventolate a 
tutt'asta, i vinti con insegne 
e ambizioni (?) rinfoderate. 

Vittoria che ci sta tutta, lo 
ripetiamo, anche se per lunghi 
periodi del secondo tempo il 
Parma è rimasto attnippato 
nella propria metà campo, e 
anche se Sereni, trainer dei 
parmensi, ha commesso l'er
rore di rimpiazzare l'esordien
te Epifano con Neumaier: un 

Vittoria non esaltante ma merifafa della squadra umbra (1-0) 

Il Catanzaro torna al suo campo 
per farsi battere dalla Ternana 
MARCATORE: Prnnecchi (T) 

al 15' della ripresa. 
CATANZARO: Pellizzaro 5; 

Zuccheri 4, Bandii 5; Fer
rari 5 (nel s.t. Monticolo 5), 
Silipo 6, Maldera I 5; Go-
ri 5, Rizzo 7. Peritai 6, Ros
so 5, Spelta 4. N. 12 Di 
Carlo, n. 13 Braca. 

TERNANA: Nardin 7; Ma-
sieUo 6, Rosa 6; Gritti 8, 
Agretti 8, Benatti 8; Lac-
chitta, Scarpa 5 (dal 75' 
Garritane), Iacomnzzi 6, 
Crivelli 5, Prnnecchi 6. N. 
12 Geronwl, n. 13 Valle. 

ARBITRO: Mascali di De-
senzano 6. 
NOTE: angoli 9 - 5 per il 

Catanzaro, terreno scivoloso, 
ammoniti Rosa, Prunecchi e 
Benatti. Spettatori 7.103 per 
un incasso di 16 milioni e 
33 mila lire. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 24 febbraio 

La Ternana ha colto un'im
portante vittoria sul campo 
del Catanzaro che tornava a 
giocare in casa dopo le due 
giornate di squalifica subite 
per incidenti del dopopartita 
con il Palermo. La squadra 
umbra ha vinto con un po' 
di fortuna, ma bisogna an
che dire che il Catanzaro, 
tranne che nei primi minuti 
di gioco, non ha dimostrato 
di meritare un risultato di
verso. 

La rete della Ternana è na
ta, comunque, da un clamoro
so svarione della difesa cala
brese: al 15' della ripresa un 
pallone, apparentemente in
nocuo, veniva affidato a cen
trocampo a Maldera, il qua
le temporeggiava prima di 
mettere in azione l'indletreg-
giante Zuccheri. Quest'ulti
mo, però, non si avvedeva del 
passaggio. Pellizzaro usciva 
per impedire il tiro a Iaco-
rouzzi il quale, comunque, a-
veva il tempo di buttargli il 
pallone addosso. Il portiere 
del Catanzaro non trattene
va e 11 sopraggiunto Prunec

chi, smarcato, spediva a por
ta vuota in rete. 

Poi la partita non ha avu
to più storia. Il Catanzaro 
non ha trovato la forza di 
reagire, tutte le marcature 
sono saltate e, per poco, a 10' 
dalla fine Garritano, entrato 
5 minuti prima per sostituire 
Scarpa, su una nuova svista 
della difesa del Catanzaro, 
non raddoppiava: il pallone 
finiva di poco a Iato mentre 
Pellizzaro era fuori della por
ta. La partita è finita con un 
affannoso ma inconsistente 
forcing del Catanzaro, sem
pre più privo di determina
zione e di lucidità di ma
novra. 

L'incontro, come si diceva, 
era iniziato con il Catanza
ro proteso all'attacco e con 
numerose occasioni favorevoli 
che si presentavano a Petti
ni, Spelta, Gori e allo stes
so Rizzo i quali, però, spe
divano fuori misura. La prima 
azione della Ternana giunge 
al 17' con un tiro di Benat
ti che attraversa tutto lo 
specchio della porta. Al 44* 
sono proteste in campo per 
un atterramento in area di 
Petrini che Mascali non giu
dica fallo da rigore. 

Nella ripresa è di nuovo il 
Catanzaro a partire in avan
ti con la Ternana chiusa in 

difesa a difendere il nulla 
di fatto. Finché al 15' non 
arriva la rete che abbiamo 
descrìtta e che segna anche 
la fine della partita dal pun
to di vista agonistico. Il gio
co della Ternana è apparso 
essenziale anche se non spet
tacolare, mentre il Catanzaro 
ha mostrato un pauroso vuo
to nella difesa, l'inconsisten
za del centrocampo e la fra
gilità delle punte. Si è sal
vato il solito Rizzo ma an-
ch'egli ha ormai evidenti li
miti di resistenza. Il Catan
zaro, dunque, e più che mai 
nei guai 

Nicola Dardano 

altro debuttante cioè, e per di 
più visibilmente acerbo (o 
emozionatissirao?) invece di 
un Biagini che col suo lavo
ro tuttocampo avrebbe senza 
altro assicurato al Parma 
maggior consistenza nella di
fesa dell'onesto ma esiguo 
vantaggio, 

Il Parma è andato al co
rnando poco dopo il riposo, 
con un fulmineo colpo di te
sta di Rizzati (c'è stata una 
deviazione involontaria di Col-
zato, nella traiettoria disegna
ta dalla palla fra Rizzati e il 
fondo rete, ma là riteniamo 
non influente), ma si è sol» 
tanto limitato a raccogliere 
quanto già gli sarebbe spetta
to al momento dell'intervallo. 
La Spai, infatti, e ci riferia
mo ad una Spai ordinata nel 
gioco • lineare negli schemi 
interpretati dall'intera squa
dra, si è vista per una venti
na di minuti o poco più. I 
primi. Aveva superato senza 
danni un brutto momento, su
bito al primo minuto, quan
do Rizzati — suonando il pri
mo campanello d'allarme per 
un Lievore poi visibilmente a 
disagio — s'era trovato sul 
piede un eccellente pallone, 
per «telefonarlo» a Marcon-
cini che lo toccava con un 
plastico volo. 

Ed altri palloni battuti da 
Epifano, Regali e Rizzati non 
avevano lasciato segni, tanto 
che la Spai poteva appunto 
replicare con disinvoltura. 
Buon lavoro, in certi episodi 
anche vibranti, e maggiore or
ganizzazione da parte della 
Spai su un Parma ricco di 
slancio, intraprendente, punti
glioso, ma nel motore spalli
no difettava la benzina neces
saria per gli sprint. Stanchez
za? Pub darsi, certo è che an
che nei suoi periodi più ef
ficaci la Spai non è parsa au
toritaria e incisiva, e certo è 
che parecchi suoi uomini so
no rimasti complessivamente 
sotto la sufficienza, in ogni re
parto. 

L'unico vero pericolo alla 
porta di Bertoni prima del 
gol-partita di Rizzati, la Spai 
l'ha portato al 21'. Su puni
zione da una ventina di me
tri per fallo su Rufo. Mon-
gardi ha toccato lateralmente 
per Donati e questi è andato 

a pescare la base del palo, 
sulla destra dei portiere bian-
cocrociato. Digerito il brivido, 
il Parma ha afferrato le redi
ni dello scontro con Ragone
si, Daollo e Regali — rassi
curati alle spalle da Gaspar-
roni che frenava Pezzato, da 
Andreuzza valido su Goffi, da 
Capra e Benedetto e Berto
ni — e per la Spai sono in
cominciati tempi difficili. Al 
28' un traversone di Daolio 
ha fatto spiovere la palla in 
area. Rizzati ha colpito di te
sta, Marconcini ha respinto 
a malapena e lo stesso Rizza
ti e Volpi si sono arrangiati 
a spedire il pallone sull'ester
no della rete. Al 30' Epifano 
ha superato Vecchie in tun
nel, quindi ha scagliato una 
palla sulla quale Marconcini 
si è salvato in corner. Al 40' 
infine, per ribadire, sia pure 
teoricamente, la propria supe
riorità, il Parma colpiva con 

1 
TOTO 

Renine 

Ascoli-Avellino 

Atalante • Tarante 
1 
1 

Brascio - Reggiano 
•rinvisi * Perugie 
Cotanta-Bori 

Cotomoro • Ti 

Palermo • Novara 

Parma-Spai 

Vai • Como 

Empoli » Riccione) 

latino • Torris 

LE QUOTE: oi 21 « 13 » li

ra 23.901.300; ai 580 « 12 » 

lire 898.300. 

Rizzati, di testa, la parte in
feriore della traversa: la pal
la rimbalzava a terra e gli 
spallini l'allontanavano. I par
migiani reclamavano il gol, ma 
l'arbitro, piazzato a pochi me
tri, li invitava a smetterla sol
lecitamente. 

Rizzati e il Parma si riface
vano comunque subito dopo il 
riposo. La Spai presentava 
Croci al posto di Lievore e 
lo spediva alle costole di Vol
pi (poi preso in consegna da 
Rinero), mentre Colzato veni
va dirottato su Rizzati. Mosse 
tattiche che tendevano a re
stituire sicurezza alle retrovie 
spalline, e che invece non pro
ducevano un bel niente. Al 3' 
c'era infatti un corner: lo bat
teva Ragonesi, ex spallino par
ticolarmente attivo e prezio
so, e la testa di Rizzati schiz
zava come una molla: incor
nata perfetta, gol imparabile, 
gioia irrefrenabile di Rizzati 
— unico «ferrarese verace» 
In campo —, tripudio bianco-
crociato e buona notte alla 
Spai. 

Non che i ferraresi si siano 
rassegnati, sia chiaro. Hanno 
riordinato un po' le file (do
po aver corso un altro rischio 
al 7', quando su azione di 
Andreuzza ed Epifano, Capra 
non è arrivato su una pal
la-gol). ma raramente le loro 
minacce hanno avuto un tim
bro convincente. 

Ricordiamo, per dovere di 
cronaca, un gol annullato a 
Pezzato per fuorigioco al 12', 
uno scontro fra Benedetto e 
Donati, che ha costretto il 
toscanino a claudicare lunga
mente, un intervento di Pez
zato (testa su punizione di 
Boldrini) che al 28' ha man
dato la palla a sfiorare i le
gni, un altro tentativo di Pez
zato toccato da Bertoni al 
39', la stessa sorte per un ti
ro di Rufo al 43' e, infine, al 
44' il « mani» impunito di Be
nedetto. ma soprattutto ricor
diamo i meriti del Parma in 
una giornata infausta per i 
loro cugini ferraresi, ma fe
lice per il cassiere biancocro-
ciato e di completa disoccu
pazione per l'ampio schiera
mento delle forze dell'ordine. 

Giordano Marzola 

Un furbo gol di Galloni sblocca II risultato, poi Pra
to raddoppia su rigore • Giganteschi Intasamenti 
provocati dall'Insufficienza dei trasporti pubblici 

MARCATORI: Calloni al 7» 
e Prato al 39' su rigore, 
nella ripresa. 

VARESE: Della Corna 6,5; 
Valmassol 6, Perego 6,5; 
Mayer 6, Andena 6, Borghi 
7—; Gorin 7—, Prato 7, Cal
loni 6,5, Marini 6,5, De Lo
renzi 6— (Fusaro, nel s.t., 
6,5) (n. 12: Fabrls; n. 14: 
Riva). 

COMO: RIgamontI 6; CaUloni 
6,5, Melgrati 6—; Correnti 6, 
Cattaneo 6, Casone 6 (Ga-
luppi, dal 14' del s.t., 6,5); 
Rossi 6, Curi 6+, Traini 
6+, Vannini 7—, Forzato 6 
(n. 12: Mascella; n. 13 Gam
ba). 

ARBITRO: Giunti, di Arez
zo, 6. 
NOTE: Giornata calda, sta

dio gremito v all'inverosimile. 
Spettatori 18.000 circa, di cui 
13.837 paganti pari ad un in
casso di L. 28.676.100. Sorteg
gio antidoping negativo. Cal
ci d'angolo 3-2 per il Como. 
Ammoniti Andena, Mayer e 
Cattaneo per scorrettezze re
ciproche. Lieve incidente al 
20* del p.t. a Vannini che, fe
rito al capo in uno scontro, 
ha giocato il resto della par
tita vistosamente fasciato. 

DALL'INVIATO 
VARESE, 24 febbraio 

Vendicando non senza sudo
re la sconfitta subita all'an
data, il Varese ha centrato 
l'operazione-sorpasso con una 
vittoria classica, da distanza 
netta, sul Como. Doveva es
sere una partita con «respi
ro » da serie A; .ed in fondo 
sia i lariani che i varesini 
hanno oggi interpretato que
sto ruolo. Della divisione su
periore hanno però messo in 
mostra soltanto i difetti: cer
to tatticismo a volte ingiusti
ficato, il valzer delle marca
ture, la paura di scoprirsi e 
l'attenzione prima rivolta al
le altrui intenzioni che alla 
costruzione del gioco. 

Ne sono nati così due tem
pi con fisionomia abbastan
za differente. Una prima ri
presa di studio, che poco o 
niente ha concesso allo spet
tacolo, ed un secondo round 
più battagliero, giostrato fi
nalmente a ' carte scoperte. 
Tutto ciò accresce evidente
mente il merito dei varesini 
che, appunto in questa secon
da fase, che definiremo mag
giormente generosa, hanno 

£ìtuto mettere a frutto le 
ro migliori qualità tecniche 

che hanno avuto alta fine ra
gione dello strapotere agoni
stico cui il Como ci aveva 
abituati. 

Companatico 
Un Como questo, d'altro 

canto, nettamente l'ombra 
delta squadra che sette gior
ni prima aveva messo sotto 
d'autorità il Palermo al «Si-
rigaglia*. Se allora ci fu su
premazia atletica e tecnica, 
i ragazzi di Marchioro oggi 
non hanno saputo (o potuto) 
ripetersi. Sono apparsi leg
germente deconcentrati, qua
si inconsci dell'importanza 
della partita. O forse, chi sa, 
hanno ragione loro. Como e 
Varese hanno il solo scopo 
di procedere affiancati fino 
alta promozione, ed il doppio 
derby che il calendario ha 
riservato come sempre, è ser
vito per rimpolpare con una 
buona dose di companatico le 
casse sociali e basta. Anche 
da questo punto di vista il 
Varese ha infatti oggi vinto: 
i quasi 30 milioni di incasso 
rappresentano una cifra rara 
per Masnago, preso d'assalto, 
anche invano, ancor prima di 
mezzogiorno. 

Quella varesina è una so
cietà che di magre, da quel 
punto di vista, ne ha subite 
tante. Detiene, come si ri-

RISULTATI 
Serie «B» 

SERIE « B » 
Arezzo-Reggina . . . 0-0 

Ascoli-Avellino . . . 2-0 

Atalanta-Taranto . . . 1-0 

Broscia Reggiana . 2-1 

Brindis^Porofia . . . 0-0 

Beri-*CatanIa . . . 1-0 

Torneno-'Cetansero . 1-0 

Palar mo Noi ara . . . 1-1 
Parmo-Spal . . . . 14) 
Vatfoao*cofno . 2-v 

MARCATORI 
Con 11 roti: Campanini; con 

10: Calloni a Rinati; con f : 

Lo Roso; con • : Miche»!, 

Zondoii o Pro-nocchi; con 7: 

é: Ubera • Mofsoon; con 5: 

Orini, Petrini o 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

VARESE 
COMO . 

TERNANA 

PARMA 
SPAL 

NOVARA 
AVELLINO 
TARANTO 

BRINDISI 

PALERMO 
ATALANTA 

AREZZO 
CATANIA 

REGGINA 

BRUCIA 
P*KWRV«MB«H 

PERUGIA 
CATANZARO 
BARI 

punti 
32 
2f 
2t 
27 
2S 
25 
24 
23 
22 
22 
22 
21 
20 
20 
1t 
io
l i . 
17 
17 
11 
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RISULTATI 
Serie « C » 

Baili 
GIRONE « A » 

5-1; Boizeno-
1-1; Mantova-*Cioéìosot-

temerine 1-0 (fiec sob.); Derthe-
na-Tronto 1-0; Monza-Triestine 
2-0; Sotofwo-'Padon 1-0; 
no-lacco 1-0; SOMMOSSI 
oVto 0-0 (fioc. so».); Vonotio-Uéì-
noao 04); Pro Vercelli-* Viga ione 
141. 

GIRONE « B » 
A. Mono» i archi Glossate 04); Em-
pelMIkciene 3-1; CnHlonoraSpo 
aio 041; Piecenaa4Jvorne 34); Mo
dano-* Pisa 14); M Proso 
341; Raianna4.o«lioao 24); Rimi. 
ni4MMo 44); Simainia i l l i i i Cro» 

GIRONE « C 
a^ciroret^ri^wfiewe * • ! j 
O^^B^TOJBJBBJ a y ^ p ^ B^pBv^BVyB^BBJBfBB^B^ W*njp^ 

donna Pro Veste 141; ATTO Sto-
bla-Sommi lai io 3-1; Lollno-Torri» 
1-1; Ucce-Sorronso 14); N O M I Ino 

^•**/Wa*^Plo»»"ow»l l * V f 

T4f. 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 
rio p. 34; Lacco, 3 1 ; Vonoxio o Udinoao, 30; Monto, 

27; Serpano, 28; Pro Vercelli, 25; Tronto, Bollono o Mantova, 

24; Vìgevano, Battano o Solbiostso, 22; Lagnano, 2 1 ; Covi-

o ClooBoaotosntorino, 18; Savona, 17; Padove, l e ; Trio-

i. 15; Cannono, 14. 

GIRONE si B » 
Setimenodettese p. 33; Binimi, 3 1 ; 

lionovo, 27; Locchooo o Pfocenta, 28; 

i, 24; Livorno, Riccione o A. 

o Ravenne, 1 1 ; 

Torres, 18; Proso, 9 . 

, 28; Pise o Oh» 

o Creosoto, 25; 

Montevarchi, 22; Cre» 

li, 19; OSjie, 17; 

Trapani, 28; 

23; Motore, 

Pro Vesso o 

Il Loco» è sfoto 

GIRONE « C » 
p. 3 1 ; Caoartono, 29; Slrocooe, 27; 

o Torris, 34; Prosinone o Crotone, 

o Acireale, 22; Morsolo o Chioti, 20; 

, 18; UtJno, Ciotnsa o Jose SssMo, 18. 

« 1 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Coflieri-Milan; Caiana ronfia; Fìorontina-La-
tJo; Inter-Torino; Jvvenrus4»ologna; L.R. VI-
cenca-Verene; RenuhGenoe; Sampnorio Napoli. 

SERIE « B » 

•^Bjf«^4rwB3ejif Ie9t^9TvBVi"^l«oTeTie* 

SERIE « C » 
0^!W*JS^r^R*» • * 8*8 • • MB*^B*4^s^B*^B*rBB*^^B*^P|P*g9f^BB. WPs^BB*^f>« 

B^NR^rVŝ BBBJps I o^P^B*#VtvBBJ 

OiROfnT. m B »: 

, • • « • • * • • • • • • • • • < • • , 
'; rToso^najfa, smnim— ri 

OIRONR «Co: Cooortono-Sf» 

Mostra Nasaline; 
CMofi; Sslernltoin 
Terris-JvTo Stoblo 

; Pr» Vi 

corderà, uno dei record nega
tivi per la serie A, quando vi 
militava, con poco più di un 
migliaio di paganti. Questa 
marcia impressa da Maroso 
ha ora invece riacceso gli 
interessi e gli animi. La con
temporanea sospensione della 
serie A, ha fatto oggi il resto. 

Se ha vinto il Varese-squa
dra, altrettanto non si può di
re della città. Assolutamente 
impreparata a ricevere tante 
migliaia di tifosi, Varese ha 
risposto in modo empirico, di
sagevole, improvvisato, ed in 
alcune occasioni anche grot
tesco, all'esigenza del pubbli
co trasporto. Pochi autobus, 
stipati e con rara pendolari
tà dal centro allo stadio; mez
zi completamente vuoti inve
ce su linee secondarie. In 
qualche caso è finita a caz
zotti per poter salire sulle 
vetture, ti tutto condito dal
l'insufficienza delle Ferrovie 
Nord per quanto riguarda i 
comuni vicini. Ecco, la serie 
A va meritata anche attraver
so l'organizzazione. 

ir 
Se è gremito lo stadio, la 

tribuna stampa non lo è da 
meno. Riusciamo a sederci 
grazie all'ospitalità, nella loro 
cabina, dei colleghi della RAI. 
Altri devono purtroppo resta
re in piedi. Nel mondo del 
calcio ci sono molte perso
nalità che, approfittando del
la domenica « buca a, sono ve
nute a godersi una bella gior
nata di sole. Accanto a noi 
c'è Liedholm, che commenta 
salacemente la partita, e c'è 
Chiappella poco distante; ed 
anche i presidenti di società 
non mancano. 

« Maghetti » 
La partita è affidata ad un 

e internazionale » come Giun
ti, che in verità alla fine non 
risulterà proprio fra i miglio
ri in campo. 

I due «maghetti» Marchio
ro e Maroso rivelano subito 
le loro intenzioni tattiche, in
crociando le spade delle mar
cature difficili, in continuo 
susseguirsi di colpi mancini 
e pronte risposte. Grosso mo
do le più, costanti vedono Pe
rego su Rossi, Andena su 
Traini, Melgrati su Gorin, 
Cattaneo su Calloni e Caso
ne su Marini. Tenta un af
fondo il Varese dopo sei mi
nuti con Gorin ben imbecca
to da Calloni, e la palla fi
nisce di poco a lato. Si pro
segue, in fase di studio, con 
un gran lavoro a centrocam
po, ma né Como né Varese 
possono arrogarsi per il mo
mento egemonie, anche se il 
Varese dà l'impressione, fra 
l'altro suffragata da qualche 
incursione imprecisa, di esse
re più pericoloso. Lo spetta
colo induce perfino alla noia, 
se è vero che solo al 24' il 
taccuino segnala un altro pe
ricolo per Rigamonti: tocca 
a Valmassoi questa volta met
tere fuori. 

In 4' il Como si scuote ed 
al 28' «rischia» di passare 
in vantaggio. Lo sciupone di 
turno è, anche con un pizzi
co di sfortuna, il bravo Trai
ni. Il centravanti è lanciato 
sulla destra, entra in area e 
staffila un pallone che caram
bola fra il palo, la traversa 
e la spalla di Della Corna 
senza però varcare la linea 
bianca. La difesa, infine, al
lontana. 

Al 35' un episodio contesta
to: crossa Marini dalla destra 
in area comasca, saltano al
cuni a grappolo e Melgrati 
alza su tutti con il pugno. 
Il fallo di mano è netto, ma 
non altrettanto — si sa — il 
criterio di valutazione sulla 
intenzionalità. Giunti lascia 
correre, quindi va bene così. 

Ripresa con ~ Fusaro, nelle 
file varesine, al posto di De 
Lorenzi, per dare pia consi
stenza 

t, per 
atta i seconda linea di 

attacco. Il goal del Varese 
matura e viene al T con Cal
loni. Il merito è comunque 
di Prato che batte una puni
zione dal limite sorprendendo 
tutti e porgendo al suo cen
travanti, appostato in area, 
una palla d'oro. Scontato e 
perfetto il pallonetto, che sca
valca la vana uscita di Ri
gamonti. Il Como accusa il 
colpo e stenta a riorganiz
zare adeguatamente la « guar
dia ». E' una fase confusa, ca
ratterizzata da molti errori 
difensivi per parte. 

Al 21' l'occasione d'oro per 
tt pareggio tocca a Vannini, 
su cross rasoterra di Rossi. 
La mezz'ala comasca arriva 
una pozione di secondo in 
ritardo sul pallone, che attra
versa lo specchio della porta 
indisturbato. 

Al 39', infine, il rigore che 
chiude ormai la partita. Il 
fatto to commette in modo 
tanto plateale quanto stupido 
GalKppi (sostituto di Caso
ne) atterrando Gorin lancia
to in area. La massima pu
nizione è inevitabile e la bat
te Prato di slancio, infilando 
come un tordo Rigamonti. 

La partita non ha niente 
mitro da dire, se non il soli
to. augurale arrivederci per 
tuta in serie A. 

Gian Maria Midolla 
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